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e la comunità scolastica il 
cui coinvolgimento deve 

costituire un fattore di 
valorizzazione e  crescita. 

Anno scolastico 2014/15  le 
scuole predispongono  

il  primo Rapporto di 

autovalutazione (RAV) 

mediante  
l'utilizzo di un modello comune 

di riferimento 

Responsabile della organizzazione e della 
gestione del RAV è il Dirigente scolastico 

 

grande rilevanza assumono i 
componenti del NIV- nucleo 

interno di valutazione 
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Anno scolastico 2015/16  le scuole pianificano un piano di miglioramento 
(PDM) per il raggiungimento dei traguardi collegati alle priorità designate nel 

RAV. Per stilare un Piano di miglioramento che sia davvero uno strumento 

pratico, agile ed utile ad una gestione efficace della complessità del sistema 

scolastico, è necessario assicurarsi che : 
• la progettazione risulti correttamente correlata alle priorità del RAV e 

integrata con il PTOF  

• vengano ricercate ed indicate azioni efficaci da mettere in pratica 

• vengano individuati i relativi obiettivi di processo 
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Il processo di miglioramento 

che è progettato e messo in 

atto dal Nucleo Interno di  

Valutazione e di cui è 
responsabile il Dirigente 

Scolastico, deve essere 

ciclico ed interagire con la 

comunità scolastica (vedi 
fig. 1)  
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)l Sistema nazionale di valutazione ȋSNVȌ, oltre ad avere l’obiettivo di 
valutare l’efficienza e l’efficacia del sistema educativo di istruzione e 
formazione, prevede da parte delle istituzioni scolastiche 

l’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione ȋRAVȌ e del Piano di 
Miglioramento (PdM) - che servono alle istituzioni scolastiche stesse 
per autovalutarsi e migliorare i propri servizi.   

A - Lavorare sui nessi tra 

obiettivi di processo e traguardi 

di miglioramento 

C- Valutare periodicamente lo 

stato di avanzamento del PdM 

D - Documentare l'attività  

del nucleo di valutazione   
B - Pianificare le azioni 
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Sotteso al PdM c’è il processo di 
miglioramento, che parte dai contenuti 

del RAV, e l’orientamento ȋfasi A-B-C-D) 

caratterizzato da differenti fasi 
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La predisposizione del Piano di Miglioramento 

 

Premesso che ǲPer il PdM, a differenza del RAV,  

non vi sono modelli o format stabiliti a livello centrale 

 in quanto intenzionalmente il legislatore ha voluto 

 lasciare libere le scuole di seguire percorsi e approcci  

corrispondenti alle proprie esigenze e al proprio  

contesto.ǳ, 

Nella circolare Prot. 7904 del 01-09-

2015  

sono presenti indicazioni e  

sono state predisposte alcune tabelle. 
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Caratteristiche del Piano di Miglioramento 

In accordo con quanto stabilito dalla circolare ministeriale Prot. 7904 del 01-

09-2015, ǲIl miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni 

che prende le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Tale processo non va 

considerato in modo statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul 

coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità 

organizzative gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando 

tutti gli spazi di autonomia a disposizione.ǳ Quindi il processo di 

miglioramento deve avere due caratteristiche:  

• essere dinamico;  

• coinvolgere tutta la comunità scolastica.  

Il processo di 

miglioramento 

Orientamenti per la  

predisposizione del 

PdM 

Circolare 

ministeriale  

Prot. 7904  
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Sostenere la dinamicità e il  

 

coinvolgimento diretto di tutta la  

 

comunità scolastica sono tipiche  

 

caratteristiche  di metodi di  

 

programmazione estrema (XP),  
 

nei quali clienti, management  e  

 

sviluppatori lavorano a braccetto, per il  
 

raggiungimento di un fine comune  che      

nostro caso è il   miglioramento 

della scuola. 

collaborazione  

Condivisione 

Valorizzazione 

Controllo 
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Nel corso degli anni '90 sono emerse un certo numero di metodologie di 

sviluppo software, cosiddette "agili". Un sinonimo per questa accezione della 

parola agile, potrebbe essere "leggero«, lightweight. La "leggerezza" di 
questo sistema fa riferimento all'impegno da spendere per il raggiungimento 

del risultato: i metodi agili si focalizzano sul raggiungimento di un risultato 

alla volta, piccolo e ben definito, costruendo, con un processo iterativo, il 

sistema completo. 
L’idea di base che sottende al metodo agile noto come Programmazione 

Estrema (XP)  è sintetizzata dalle parole di kent Beck ǲTutto cambia nel 

software. I requisiti cambiano. La progettazione cambia. Gli aspetti 

commerciali cambiano. La tecnologia cambia. I componenti del team 
cambiano. Il problema non è il cambiamento, di per sé, perché i cambiamenti 

avverranno; il problema, piuttosto, è l’inabilità di far fronte ai cambiamenti 
quando essi avvengono.”  

Quindi i metodi agili mettono al primo posto il cambiamento e la capacità di far 

fronte al cambiamento, generando cicli di produzione e miglioramento del 

software.  
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I metodi agili oltre che in ingegneria del 

software sono stati applicati anche nelle 

metodologie didattiche per rendere più 

vivi e attivi i processi di insegnamento. 

L'uso del 

termine agile si è 

diffuso con 

il Manifesto 

Agile pubblicato 

nel 2001. 

Metodi agili e processo di miglioramento 
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• Quali sono gli attori e i  

    loro ruoli 

 

• Le fasi 

 

• Elaborazione di storie/Azioni: 

    caratteristiche 

 

 

Cosa caratterizza il PdM_Agile: 
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PdM_ Agile -  Ruoli e compiti 
In accordo con quanto previsto dalla normativa, prevediamo i seguenti ruoli: 

-     il Dirigente Scolastico-responsabile della gestione del processo di 

miglioramento; 

- i componenti del NIV-  tra i componenti del nucleo interno di valutazione  
si distinguono due particolari ruoli: il collaudatore e il tracker; 

-     i rappresentanti della comunità scolastica;  

-     i consulenti.  
Il nucleo interno di valutazione (NIV) 

rappresenta un elemento di interazione 

continua tra la leadership più direttamente 

legata alle scelte del Dirigente scolastico e 
la comunità scolastica. Il DPR 80/2013 

stabilisce che le istituzioni scolastiche 

definiscono e attuano degli "interventi 

migliorativi anche con il supporto dell'Indire 
o attraverso la collaborazione con 

università, enti di ricerca, associazioni 

professionali e culturali". 
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I rappresentanti della comunità scolastica hanno il compito di 

influenzare il processo senza controllarlo direttamente: per 

partecipare attivamente al processo dovranno collaborare nella 

scrittura delle storie, dei test.  
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Il collaudatore (tecnico dei test) è un membro del NIV ha il 

compito di aiutare i rappresentanti della comunità scolastica e 

gli  altri membri del NIV a scegliere e a scrivere i test e ha la 

responsabilità dell’esecuzione dei test stessi e della 
documentazione  dei risultati.  

Il lavoro del tracker è quello di tracciare lo sviluppo delle storie e 

chiudere il ciclo di feedback. Il tracker fa le stime sull’attuazione di 

una azione in modo da poter stabilire se l’azione rispetterà i tempi e 

i modi previsti. Il tracker conserva un diario /tabella dei punteggi dei 

test, in cui devono essere riportati i problemi riscontrati, e quali test 

sono stati integrati in relazione a ciascuna criticità.  
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I consulenti. Come stabilito dalla circolare 7904/15 , è necessario ǲvalorizzare le 
risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più 

utili in relazione ai contenuti delle azioni previste nel pianoǳ. Queste risorse interne 

nel metodo che proponiamo sono i consulenti e possono essere, ad esempio, 

insegnanti esperti di formulazione dell’orario o di particolari metodologie didattiche 

o esperti esterni. 
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Gli  attori  e  le  responsabilità  della  fase  di  definizione e attuazione  del  piano  di miglioramento 

Il Dirigente Scolastico    Responsabile del Piano 

Il Nucleo Interno di Valutazione - NIV Nominato dal DS  

  

1. Valutazione della durata di una storia 

2. Suddivisione di una storia in storie più 

semplici 

3. Ordinamento importanza/ rischio  

4. Stime 

Il collaudatore  Nominato dal DS  1. Verifica l’efficacia delle storie attraverso 

test  

Il tracker Nominato dal DS  1. Valuta lo stato di attuazione dei 

progetti 
I rappresentanti della comunità 

scolastica 

Nominati dal DS su 

proposta delle parti 

Partecipano alle attività insieme al NIV (vedi 

management) 

Il Management (NIV + i 

rappresentanti della comunità 

scolastica) 

  1. Scrittura di una storia 

2. Ordinamento per importanza 

3. Scelta delle funzionalità; scelta delle 

storie da implementare per il prossimo 

rilascio. 

4. Iterazione  

5. Recupero  

6. Nuova storia 

I consulenti (docenti esperti, 

ricercatori, ecc.) 

Nominati dal DS  

  

Sono presi in considerazione per l’attuazione 
di storie specialistiche in cui c’è bisogno di 
conoscenze specifiche. Elena Pierucci Sonia Schirato Mario Vacca 
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 Il lavoro del team di progettazione, attuazione e gestione del PdM è 

organizzato in quattro attività fondamentali (reiterate durante il progetto 

dopo i feedback della comunità scolastica e degli stakeholders): 
1. Pianificazione (Lavorare sui nessi tra obiettivi di processo e traguardi di 

miglioramento) – Scrittura di una storia, durata, Suddivisione di una 

storia in storie più semplici, Ordinamento per importanza (indispensabili, 

importanti, a forte impatto, comode, accessorie) e per rischio (stimabili 
con precisione, stimabili con ragionevole sicurezza, non stimabili ),  stima 

durata, gestione delle attività in funzione della realtà operativa del 

progetto - ritardi, disponibilità risorse, variazione requisiti, ecc.  

2. Progettazione (Pianificare le azioni) 
3. Attuazione 

4. Valutazione (Valutare periodicamente lo stato di avanzamento del PdM) 
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Agile tools – strumenti agili 
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rappresentano in modo 

discorsivo e breve le azioni 

che gli utenti propongono per 

la risoluzione di problemi. 

Devono avere dimensioni 

limitate, essere semplici, 

comprensibili e per ciascuna 

di esse deve essere stimato il 

tempo di realizzazione/costo 

Le storie  
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Risulta evidente che l’attuazione di un 
PdM_Agile  non propone un processo  

di semplificazione/banalizzazione ma 

un processo «semplesso» ossia un 
diversa modalità di gestione della 

complessità che permette di 

organizzare con originalità e creatività 

un piano di miglioramento ancorato 
sempre e comunque alla normativa. 

 

 

Il PdM_Agile: uno strumento per gestire la 
complessità 



Elena Pierucci Sonia Schirato Mario Vacca 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE E …  
BUON LAVORO AGILE! 
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